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Partiamo dalle definizioni …….

Art. 2 comma 1, lett. l) del D. Lgs. n° 81/2008
Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi

<<Insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni

all’azienda finalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai

rischi professionali per i lavoratori.>>

Art. 2 comma 1, lett. n) del D. Lgs. n° 81/2008
Prevenzione

<<Il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche

secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica, per

evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute

della popolazione e dell’integrità dell’ambiente esterno>>



3

Definizione di «Rischio Professionale»

ll rischio per la SSL a cui è 
esposto un lavoratore 

nell’espletamento della sua 
normale attività lavorativa nella 

specifica mansione

ll rischio per la SSL a cui è 
esposto un lavoratore 

nell’espletamento della sua 
normale attività lavorativa nella 

specifica mansione
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Definizione di «Rischio Esogeno ed Endogeno»

Rischio che ha origine all’esterno
Rischio che proviene dal di fuori
Rischio che ha origine all’esterno
Rischio che proviene dal di fuori

Rischio 
Esogeno

Rischio che ha la sua genesi o che si 
sviluppa all’interno di qualcosa 

Rischio che ha la sua genesi o che si 
sviluppa all’interno di qualcosa 

Rischio 
Endogeno

Definizioni tratte dal Vocabolario della lingua Italiana Sabatini Coletti
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Definizione di «Valutazione del Rischio»

Art. 2 comma 1, lett. q) del D. Lgs. n° 81/2008
Valutazione dei rischi

Valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e

sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito dell’organizzazione

in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le

adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il

programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel

tempo dei livelli di salute e sicurezza

………presenti nell’ambito dell’organizzazione ……..

Rischi endogeni
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Le Misure Generali di Tutela

Art. 15 del D. Lgs. n° 81/2008

1. Le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori

nei luoghi di lavoro sono:

a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza;

b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che

integri in modo coerente nella prevenzione le condizioni tecniche

produttive dell’azienda nonché l’influenza dei fattori dell’ambiente (*) e

dell’organizzazione del lavoro;

c) l’eliminazione dei rischi (professionali n.d.r.) e, ove ciò non sia possibile,

la loro riduzione al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in

base al progresso tecnico;

(*) Per ambiente si intende l’ambiente di lavoro con i relativi parametri quali microclima, illuminazione, agenti inquinanti, ecc. e
non l’ambiente in senso lato (Vedasi anche Linee Guida CEE per la Valutazione dei Rischi)
https://osha.europa.eu/it/legislation/guidelines/guidance-on-risk-assessment-at-work
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Obbligo di Valutazione del Rischio

Art. 28 comma 1 del D. Lgs. n° 81/2008

<< 1. La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a),

anche nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o

delle miscele chimiche impiegate, nonché nella sistemazione dei

luoghi di lavoro, deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la

salute dei lavoratori, ivi compresi …………..>>

RISCHI
PROFESSIONALI E

ENDOGENI ALL’ORGANIZZAZIONE

RISCHI
PROFESSIONALI E

ENDOGENI ALL’ORGANIZZAZIONE
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Art. 2087 del Codice Civile 

Art. 2087

<< L’imprenditore è tenuto ad adottare nell’esercizio dell’impresa

le misure che, secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza e

la tecnica, sono necessarie a tutelare l’integrità fisica e la

personalità morale dei prestatori di lavoro.>>

RISCHI
PROFESSIONALI E

ENDOGENI ALL’ORGANIZZAZIONE

RISCHI
PROFESSIONALI E

ENDOGENI ALL’ORGANIZZAZIONE
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Il «Rischio Sismico»

Semplificando al massimo …….
(non me ne vogliano i puristi)

RS = P x V x E

Semplificando al massimo …….
(non me ne vogliano i puristi)

RS = P x V x E

P = Pericolosità sismica o sismicità del luogo 
Probabilità che si verifichino terremoti di una data
entità, in una data zona ed in un prefissato intervallo di
tempo
V = Vulnerabilità sismica
Predisposizione di una costruzione a subire danni per
effetto di un sisma di prefissata entità

La domanda da farsi, 
però, è un’altra ………
La domanda da farsi, 
però, è un’altra ………

Il Rischio Sismico è 
un rischio esogeno 

o endogeno?

E = Esposizione
Insieme dei beni e attività che possono subire danni
per effetto del sisma.
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Il «Rischio Sismico»

Il Rischio 
Sismico è un 

rischio esogeno 
o endogeno?

Nasce all’interno 
dell’organizzazione del 

lavoro aziendale?

Nasce all’interno 
dell’organizzazione del 

lavoro aziendale?
NO

E’ prevenibile e 
controllabile dal datore 

di lavoro?

E’ prevenibile e 
controllabile dal datore 

di lavoro?
NO

E’ legato alla mansione 
espletata ed alla 
relativa attività 

lavorativa?

E’ legato alla mansione 
espletata ed alla 
relativa attività 

lavorativa?

NO

Il datore di lavoro ha 
possibilità di incidere 
sulla probabilità del 
suo manifestarsi?

Il datore di lavoro ha 
possibilità di incidere 
sulla probabilità del 
suo manifestarsi?

NO

Il Rischio Sismico 
non è un 

Rischio Endogeno
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Il «Rischio Sismico»

Il Rischio Sismico 
non è un 

Rischio Professionale 
in quanto è un 

Rischio Esogeno

E’ sovrapponibile al rischio a cui è 
esposta la popolazione proprio 

perché è un rischio che interessa 
tutta la comunità e tutti gli edifici 
presenti sia civili che industriali.

E’ sovrapponibile al rischio a cui è 
esposta la popolazione proprio 

perché è un rischio che interessa 
tutta la comunità e tutti gli edifici 
presenti sia civili che industriali.

I Rischi Esogeni rientrano tra 
quelli da gestire nell’ambito 

delle Emergenze

Vedi anche:Vedi anche:

Dobbiamo parlare, quindi, di 
«Rischio di crolli per cedimenti 

strutturali» nella VR e DVR 
e non di «Rischio Sismico»
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Il «Rischio Sismico»

Che fanno negli altri Paesi UE ed extra UE?

Paesi UE
• Hanno fissato i prerequisiti
• Trattano gli effetti del sisma

nell’ambito della gestione
dell’emergenza

Paesi extra UE

Vedasi anche Linee Guida CEE per la 
valutazione dei rischi dove i rischi 

derivanti da un sisma sono trattati nella 
parte riguardante le Emergenze.

https://osha.europa.eu/it/legislation/guidelines/guidance-on-risk-assessment-at-work

Giappone
• Ha fissato i prerequisiti
• Tratta gli effetti del sisma

nell’ambito della gestione
dell’emergenza

http://www.mlit.go.jp/en/index.html

USA - California
• Ha fissato i prerequisiti
• Tratta gli effetti del sisma

nell’ambito della gestione
dell’emergenza

https://www.nehrp.gov/
https://www.dgs.ca.gov/BSC
https://www.osha.gov/laws-
regs/standardinterpretations/standardnumber
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Prima Riflessione

Assolutamente NO!

Il DdL deve accertarsi che la 
struttura che ospita i luoghi di 

lavoro con ciò che in essi è 
contenuto (soppalchi, 

scaffalature, ecc.) sia conforme 
alle norme il cui rispetto gli ha 
permesso di ottenere l’agibilità

Sono requisiti di legge predefiniti 
che devono essere rispettati

Questi «pre-requisiti» di legge 
costituiscono le misure di 

prevenzione da attuare

Dobbiamo 
disinteressarcene?

Il DdL è sempre soggetto agli obblighi 
degli articoli 63 e 64 ed 

allegato IV p. 1.1.1
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Seconda Riflessione

Essendo il DdL 
soggetto agli obblighi 
degli articoli 63 e 64 ed 
allegato IV p. 1.1.1 cosa 

deve fare?

Procedere periodicamente alla 
verifica dello stato della struttura 

che ospita il suo personale

Se a seguito di queste verifiche 
periodiche affidate a personale 
specializzato, vi fossero palesi 
segnali di degrado / instabilità 

delle strutture, allora è necessario 
intervenire per mantenere 

l'ambiente di lavoro sicuro.

Nella VR e DVR non va 
preso in considerazione 
un rischio che sussiste 

perché non sto 
rispettando un obbligo 
di legge cogente……
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Terza Riflessione

VR e DVRVR e DVR VR SismicoVR Sismico

Rischi 
Professionali

Endogeni

Rif. di Legge:
Tutta la normativa per la 

prevenzione infortuni

Rif. di Legge
NTC del 2005, 2008 e 2018 e 

norme collegate

Rischi 
Naturali
Esogeni
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Obbligo di valutazione «ex lege»

DVRDVR
Tutti i settori di attività, 

pubblici e privati
Tutti i settori di attività, 

pubblici e privati

VR SismicoVR Sismico

Edifici in c.a.p. ad uso produttivo aventi le 
carenze definite dalle L. n. 122/2012 per i 

Comuni indicati nell’allegato I

Edifici Strategici e rilevanti (Ospedali, 
caserme, scuole, teatri, chiese, IRIR, ecc.)

Edifici interessati da situazioni peggiorative 
come indicate dalle NTC

Edifici oggetto di intervento di miglioramento 
o adeguamento sismico definiti nelle NTC 
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Obbligo di valutazione «ex lege»
NTC p. 8.3
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Obbligo di analisi e valutazione «ex lege»

D. Lgs. n° 105/2015
Impianti a rischio di 
incidente rilevante

D. Lgs. n° 105/2015
Impianti a rischio di 
incidente rilevante

Rapporto di Sicurezza – All. 2 p.4

come i terremoti

Rapporto di Sicurezza – All. 2 p.4
Scenari di incidenti rilevanti derivanti da cause naturali 

come i terremoti

Redazione e Valutazione Rapporto di Sicurezza – All. C

rilevante (terremoti)

Redazione e Valutazione Rapporto di Sicurezza – All. C
Eventi naturali esterni che possono causare un incidente
rilevante (terremoti)

Redazione e Valutazione Rapporto di Sicurezza – All. C
P. C.3.2: Cronologia eventi geofisici quali i terremoti

Redazione e Valutazione Rapporto di Sicurezza – All. C

aventi cause naturali come i terremoti.

Redazione e Valutazione Rapporto di Sicurezza – All. C
P. C.4.1: Sequenze incidentali che possono generare un I.R.
aventi cause naturali come i terremoti.

Modulo di Notifica e Informazione – All. 5

perturbazioni geofisiche (sismicità locale).

Modulo di Notifica e Informazione – All. 5
Sezione G - informazioni generali sui pericoli indotti da
perturbazioni geofisiche (sismicità locale).
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Valutazione del «Rischio Sismico»: che fare?

Art. 23 
Costituzione

Nessuna prestazione personale o
patrimoniale può essere imposta se
non in base alla legge.

Quindi

Distinguere tra

Obbligo di legge Opportunità
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Obbligo di legge

Casi 
espressamente 

previsti dalla Legge

DVR
Solo nella gestione 

emergenza

Valutazione del «Rischio Sismico»: che fare?

L. n. 122/2012
D. Lgs. n. 105/2015
NTC p. 8.3, ecc.
Edifici «strategici»

Opportunità

Il DdL può decidere, in qualunque momento, di 
migliorare le prestazioni strutturali del proprio 
immobile effettuando la valutazione del rischio 
sismico e poi gli interventi conseguenti tenuto 

conto anche degli incentivi fiscali esistenti.  
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Valutazione del «Rischio Sismico»: che fare?

Opportunità
Il DdL può decidere, in qualunque 

momento, di migliorare le prestazioni 
strutturali del proprio immobile  

Interventi sui collegamenti tra:
• pilastri e pavimento,
• pilastri e travi;
• elementi di copertura e travi;
• pannelli e pilastri;
• scaffalature e struttura;
• Ecc.

Interventi sui collegamenti tra:
• pilastri e pavimento,
• pilastri e travi;
• elementi di copertura e travi;
• pannelli e pilastri;
• scaffalature e struttura;
• Ecc.
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Valutazione del «Rischio Sismico»: che fare?

Ricordiamoci, però, che non esistono 
solo i capannoni come luogo di lavoro ….
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Come si sta muovendo la Magistratura

Tribunale di 
Ferrara

9 maggio 2018

https://www.estense.com/?p=692938
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Come si sta muovendo la Magistratura

Tribunale di 
Ferrara

12 febbraio 2019

https://www.estense.com/?p=755719

Passata 
sotto 

silenzio! 
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Come si sta muovendo la Magistratura

Sono tutte e due Sentenze di Primo Grado
In Italia ci sono tre gradi di giudizio

Quindi bisognerà aspettare prima di tirare le 
conclusioni

Quello che è certo è che tutti i procedimenti, 
per cui era competente la Procura presso il 
Tribunale di Modena, sono stati archiviati.
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Conclusioni

1

Non trattare il «Rischio Sismico» come gli altri rischi tipici
dell’attività lavorativa in quanto esso esula dalla sfera di controllo
del datore di lavoro, perché «Rischio esogeno» e non «Rischio
Professionale»

3

Procedere

l'ambiente di lavoro sicuro.

Procedere periodicamente alla verifica dello stato della struttura
aziendale e di ciò che c’è dentro (scaffalature, ecc.) e, in caso di
palesi segnali di degrado / instabilità, intervenire per mantenere
l'ambiente di lavoro sicuro.

4
Attuare gli interventi sulle strutture se si rientra nei casi
espressamente previsti dalla Legge (D. Lgs n. 105/15, NTC p.
8.3,ecc.).

2
Il «Rischio Sismico» non deve essere oggetto di VR e parte del

«Rischi Esogeni»

Il «Rischio Sismico» non deve essere oggetto di VR e parte del
DVR se non nella Gestione dell’Emergenza come per tutti gli altri
«Rischi Esogeni»

5 Valutare come opportunità gli interventi migliorativi sulle strutture
se non si rientra nei casi espressamente previsti dalla Legge.
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Grazie per l’attenzione


